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ANALISI SWOT (STRENGTHS, WEAKNESSES, OPPORTUNITIES, THREATS)

Nota: I punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce sono identificati localmente sulla base di informazioni qualitative e quantitative
(provenienti da varie fonti).

PERCHE' VENEZUELA

Dati generali

Forma di stato Repubblica Presidenziale

Superficie 916.455 km²

Lingua Spagnolo

Religione Cristiana Cattolica

Moneta Bolívar (VES)

Punti di forza

Un Paese ancora, in larga parte, tutto da Costruire
Grande Ricchezza di Risorse Naturali e Materie Prime
Presenza di una Importante Comunità Italo-Venezuelana
Capitale Umano di Elevato Valore
Il Made in Italy è molto apprezzato

Punti di debolezza

Inadeguatezza delle infrastrutture
Instabilità del quadro economico
Corruzione
Inflazione
Alto tasso di criminalità

OPPORTUNITA'

Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Costruzioni
Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
Prodotti alimentari
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti
rinnovabili)

Dove investire

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti
rinnovabili)
Prodotti delle miniere e delle cave
Flussi turistici
Costruzioni

MINACCE

nd (Rischi politici)
In alcuni Settori è difficile reperire Personale Qualificato (Rischi
operativi)
Rischi di Nazionalizzazioni ed Espropriazioni (Rischi economici)
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Perchï¿½ VENEZUELA (Punti di forza)

Un Paese ancora, in larga parte, tutto da Costruire
Grande Ricchezza di Risorse Naturali e Materie Prime
Presenza di una Importante Comunità Italo-Venezuelana
Capitale Umano di Elevato Valore
Il Made in Italy è molto apprezzato

Ultimo aggiornamento: 26/06/2022

Un Paese ancora, in larga parte, tutto da Costruire
Il Venezuela, sotto molti aspetti, non ha ancora vissuto uno sviluppo economico ed industriale corrispondente alle sue reali potenzialità. Questo offre
potenzialmente grandi opportunità alle imprese italiane in ogni settore, soprattutto in quello energetico, infrastrutturale, turistico ed industriale.

Grande Ricchezza di Risorse Naturali e Materie Prime
Con riserve certificate dall'Organizzazione dei Paesi Esportatori di Petrolio (OPEC) pari ad oltre 300 miliardi di barili, il Venezuela è il primo Paese al mondo per
riserve di petrolio. Estremamente importanti sono anche le riserve accertate di gas (in particolare quelle off-shore) che ammontano ad oltre 5.500 miliardi di metri
cubi e considerate le prime del Sud-America e le ottave al mondo. Il territorio del Paese è altresì estremamente ricco di oro, diamanti, coltan e risorse minerarie di
ogni genere.

Presenza di una Importante Comunità Italo-Venezuelana
In Venezuela risiede una consistente comunità di italo-venezuelani, che ha favorito soprattutto a partire dagli anni 60' la diffusione della cultura italiana nel Paese.
Questa comunità si è storicamente caratterizzata per un alto livello di istruzione e per buon livello di imprenditorialità nonché per la tendenza a comprare
macchinari o ad importare prodotti italiani.

Capitale Umano di Elevato Valore
Il Venezuela si è sempre caratterizzato per disporre di forza lavoro adeguatamente qualificata, grazie ad soddisfacente livello accademico del suo sistema
educativo - soprattutto quello privato - e da riconosciute università pubbliche e private in grado di preparare professionisti competenti. Si segnala tuttavia che la
profonda crisi politica, economica e sociale che sta affliggendo il Paese, ha indotto specie negli ultimi anni buona parte dei professionisti locali più qualificati ad
emigrare all'estero in cerca di migliori opportunità professionali..

Il Made in Italy è molto apprezzato
I prodotti e le imprese italiane godono peraltro di un?immagine positiva nel Paese, soprattutto nel settore alimentare e dei macchinari, grazie anche alla presenza
di una consistente comunità italo ? venezuelana. Nonostante la crisi economica che ha colpito il Paese negli ultimi anni la domanda locale di prodotti italiani,
specialmente quelli del settore eno-gastronomico, resta importante.
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Dove investire

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)
Prodotti delle miniere e delle cave
Flussi turistici
Costruzioni

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio

OIL & GAS: Le risorse petrolifere rappresentano l’elemento più importante dell’economia venezuelana. Essendo l’attività petrolifera riservata
allo Stato, il petrolio si costituisce di fatto come la principale fonte di introiti per lo Stato nazionale venezuelano.

Il Venezuela è membro fondatore dell’OPEC e possiede le maggiori riserve di petrolio al mondo, stimate in oltre 300 miliardi di barili, e con una
produzione dichiarata a marzo 2021 dalla compagnia petrolifera statale venezuelana Petróleos de Venezuela S.A. (PDVSA) di appena 578 mila
barili al giorno. L'industria petrolifera venezuelana, che ha avuto un picco di produzione di 3,7 milioni di barili al giorno nel 1970, è tornata ai
livelli del 1934, quando il Paese si stava lasciando alle spalle un'economia sostanzialmente agricola.

Le condizioni dell’industria petrolifera venezuelana si sono deteriorante velocemente per la carenza di investimenti nella manutenzione degli
impianti di estrazione e raffinazione e nei piani di sviluppo tracciati dal Governo venezuelano, per un importo di 257 miliardi di dollari per il
periodo 2013-2019, che prevedevano un aumento a 6 milioni di barili al giorno della produzione di greggio e di oltre 10 miliardi di piedi cubici al
giorno di gas naturale.

Si evidenzia inoltre che le forniture di greggio venezuelane si sono ridotte ulteriormente a seguito delle recenti sanzioni imposte dal Governo
degli Stati Uniti al Paese, specie nei confronti di Pdvsa e della sua controllata Citgo - tra più grandi raffinerie degli Stati Uniti -, volte a minare la
lavorazione, lo stoccaggio e l’esportazione di petrolio e derivati venezuelano al fine di trasferire il controllo della ricchezza petrolifera
venezuelana alle forze che si oppongono al presidente Nicolás Maduro, privandolo di risorse essenziali per prolungare la sua leadership.

Lo sfruttamento economico del petrolio in Venezuela risale all’inizio del XX secolo. Inizialmente lo Stato venezuelano autorizzava le concessioni
per lo sfruttamento dei giacimenti e l’attività di estrazione veniva effettuata da imprese private internazionali.

Nel 1976 l’industria fu nazionalizzata ed il controllo passò alla compagnia statale Petróleos de Venezuela S.A. (PDVSA). Nel 1996 sono state
effettuate alcune aperture verso il settore privato, attraverso una serie di alleanze strategiche con imprese private nazionali ed internazionali
indirizzate prevalentemente allo sfruttamento della Fascia Petrolifera dell’Orinoco “Hugo Chávez Frías”, dove le stime effettuate da PDVSA
indicano la presenza di circa 259 miliardi di barili di petrolio. Nel 2006 fu introdotta una nuova normativa che modificò tutti gli accordi firmati per
lo sfruttamento della Fascia dell’Orinoco. Secondo tale normativa, PDVSA detiene al minimo una quota azionaria del 60% in tutte le imprese
miste del settore, anche in quelle che furono costituite nell’ambito dell’apertura ai privati del 1996 precedentemente descritta.

Le sopra indicate riserve sono localizzate principalmente nei seguenti bacini: la cuenca Maracaibo-Falcón che comprende gli stati Zulia,
Falcón,Trujillo e le acque territoriali del Golfo del Venezuela; la cuenca Barinas-Apure che include gli stati Barinas e Apure; la cuenca Oriental
che abbraccia gli stati Guárico, Anzoátegui, Monagas, Delta Amacuro e Sucre ed infine la cuenca Carúpano che accoglie la parte nord dello
stato Sucre, dello stato Nueva Esparta e le acque territoriali situate di fronte alla costa orientale del Venezuela.

Il gas naturale costituisce una componente importante del settore energetico. Il Venezuela dispone di riserve di gas certificate di circa 200,3
miliardi di piedi cubici, tra le maggiori riserve al mondo.

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

Nel dossier Fostering Effective Energy Transition Report 2021, che confronta 115 paesi sul livello delle prestazioni del loro sistema energetico e
sulla loro capacità di realizzare in tempi brevi la transizione verso un sistema energetico futuro sicuro, sostenibile, economico, il Venezuela ha
occupato l’ultimo posto nella Regione e il quintultimo nel mondo.
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Nel 2007, dopo la nazionalizzazione dell’intero sistema elettrico venezuelano, è stata creata l’impresa statale Corporación Eléctrica Nacional
(Corpoelec), competente per le attività di produzione, distribuzione e commercializzazione dell’energia elettrica in Venezuela.

La produzione di energia elettrica in Venezuela è generata da impianti con una capacità complessiva installata di circa 24.000 megawatt (MW),
di cui, il 62% sono rappresentati da impianti di produzione idroelettrica, ubicati principalmente nella regione della Guayana, nello Stato Bolívar,
nel sud del Paese, in cui operano le centrali idroelettriche Simón Bolívar Guri, conosciuta anche come Diga del Guri (con una capacità
installata di 10.000 MW), considerata una delle più importanti al mondo, la Antonio José de Sucre di Macagua (con una capacità di 3.140 MW)
e la Francisco de Miranda di Caruachi (con una capacità di 2.280 MW), che formano il complesso generatore del Basso Caroní.

Il Paese dispone di un sistema di trasmissione sofisticato noto come il Sistema Interconectado Nacional (S.I.N) composto dai sistemi di
trasmissione delle imprese elettriche C.A. de Administración y Fomento Eléctrico (CADAFE), C.V.G. Electrificación del Caroní C.A. (EDELCA),
C.A. La Electricidad de Caracas (E. de C.) y C.A. Energía Eléctrica de Venezuela (ENELVEN), che operano in tutto il paese a livelli di tensione
superiori o uguali a 230 mila volt. Responsabile del coordinamento del funzionamento del S.I.N. è la Oficina de Operación de Sistemas
Interconectados (OPSIS).

È opportuno precisare che la produttività degli impianti idroelettrici è condizionata dall’andamento delle precipitazioni. Gli anni scorsi in
particolare sono stati caratterizzati dal razionamento elettrico in tutto il Paese determinato dalla situazione di siccità anomala causata dal
fenomeno meteorologico "El Niño" che aveva prodotto un forte calo nel flusso del fiume Caroní, che alimenta le centrali del complesso
generatore del Basso Caroní.

Nel campo delle energie alternative il Venezuela ha in sospeso importanti programmi nei settori fotovoltaico ed eolico. In proposito, per
implementare la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili nel Paese sono in programma il completamento dell’impianto eolico Parque
Eólico de Paraguaná in grado di generare 100 MW per la penisola di Paraguaná, nello stato Falcón ed il Parque Eólico de la Guajira in grado di
generare 75,6 MW nella località Guajira nello stato Zulia. Dal 2005 attraverso il programma “Sembrando Luz” sono stati installati più di 4 mila
sistemi fotovoltaici di piccole e medie dimensioni che consentono di produrre e fornire energia elettrica ai centri urbani più lontani ed isolati del
Paese.

Prodotti delle miniere e delle cave

L’Industria mineraria venezuelana si basa su una ricchezza di riserve di minerali metallici come l’alluminio, l’antimonio, rame, cromo, stagno,
ferro, manganese, mercurio, nichel, oro, piombo, platino, argento, titanio, uranio, zinco e minerali non metallici come i minerali argillosi, marmo,
granito, silicio, amianto, barite, carbone, caolinite, calcite, quarzo, diamanti, dolomite, feldspati, magnesite, talco e gesso. La distribuzione delle
risorse minerarie è diffusa su tutto il territorio nazionale.

Il ferro, con riserve certe di circa 4 miliardi di tonnellate, e la bauxite, materia prima per la produzione di alluminio, con riserve di 6 miliardi di
tonnellate, sono presenti nello Stato Bolívar. Si stimano riserve di carbone pari a oltre dieci miliardi di tonnellate, che si estraggono dalle miniere
di Lobatera nello Stato Táchira, dalle miniere di Naricual e di Fila Maestra nello Stato Anzoátegui, e dalle miniere di Paso Diablo nel Guasare
dello Stato del Zulia. Si stimano riserve di rocce fosfatiche pari a circa 2,7 miliardi di tonnellate, che vengono utilizzate dall’industria
petrolchimica per la produzione di fertilizzanti negli stabilimenti localizzati nello Stato del Táchira e nello Stato Falcón. Il nichel è ricavato dai
giacimenti di Lomas de Hierro nello Stato Aragua. Il manganese viene estratto dalle riserve dello Stato Bolivar, nelle aree di Upata, di
Guacuripia, di Cerro San Cristóbal al nordovest del fiume Botanamo e nelle prossimità del fiume Aro. I giacimenti di oro sono localizzati
principalmente nello Stato Bolívar.

Il giacimento venezuelano Las Cristinas, la maggiore miniera aurifera del Venezuela ed una delle più grandi del Sudamerica, situata nella zona
orientale dello Stato Bolívar, dispone di circa 323 milioni di tonnellate di riserve, sia certificate che stimate, di oro. I giacimenti di diamanti in
Venezuela sono concentrati a nord-ovest dello Stato Bolivar e nella Gran Sabana a sud dello Stato Bolivar al confine con il Brasile. In
particolare, lungo il Río Caroní, nelle zone La Paragua, Icaribú, Paraytepuy e Urimán, si trovano le aree diamantifere più ricche. I diamanti
estratti nel Paese sono del tipo Industriale, Gemma e Bort. I minerali radioattivi sono presenti nella Sierra de Perijá e Amazonas. Abbondano
anche giacimenti di minerali non metallici: argilla, silicio, la calcite e la dolomite, - utilizzati nelle fabbriche di cemento -, il marmo, il granito, il
caolino, il feldspato e il gesso, materia prima utilizzata nell’industria edile. Il granito venezuelano, è considerato secondo gli esperti
qualitativamente superiore a quello estratto in paesi come l’Egitto, la Russia, la Francia, la Cina, il Portogallo, la Grecia, la Germania e la stessa
Italia, fondamentalmente per la sua bellezza riuscendo a riscuotere grande consenso sui mercati asiatici, europei e nordamericani e per la sua
durezza, ritenuto ideale per il rivestimento di pavimenti in aree ad alto traffico pedonale, principalmente aeroporti, centri commerciali, piazze e
luoghi pubblici.

Nel febbraio 2016 il Presidente venezuelano Maduro ha creato l’area che abbraccia una superficie di circa 112.000 Km2 dello stato Bolívar
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Ultimo aggiornamento: 26/06/2022

conosciuta come Arco Minero del Orinoco, decretata Zona di Sviluppo Strategico per il Paese e nella quale sono ubicati i principali giacimenti di
ferro, diamanti, bauxite, coltan, oro, rame, caolino e dolomite della nazione. L’Arco Minero del Orinoco è suddiviso in quattro blocchi: Area 1,
con una superficie di 24.680,11 Km2, confinante ad occidente con il fiume Cuchivero, ricca di bauxite, coltan, diamanti e minerali di terra rara;
Area 2 che occupa un’area di 17.246,16 Km2, ove abbondano ferro e oro; l’Area 3, dal fiume Aro sino al confine orientale del Arco Minero del
Orinoco, si estende per 29.730,37 Km2, con ingenti riserve di oro, ferro e bauxite ed infine l’Area 4 (40.149,69 Km2) che copre la zona
conosciuta come Sierra de Imataca, con presenza di oro, bauxite, rame, caolino e dolomite. In quest’area specifica si stima la presenza di
riserve di diamanti pari a circa 3 miliardi di carati e di giacimenti di oro pari a 7.000 tonnellate, con una vita produttiva di circa 70 anni, per un
valore di 280 miliardi di USD, che una volta provate faranno del Venezuela, dopo gli Stati Uniti, che possiede riserve di questo prezioso
minerale quantificate per oltre 8 mila tonnellate, il paese con le maggiori riserve auree al mondo, evidenziando altresì che parte di queste
risorse saranno destinate ad incrementare le riserve internazionali della nazione. Il Governo sta cercando di replicare nell’Arco Minero del
Orinoco l’esperienza produttiva delle imprese miste che operano nella Fascia petrolifera dell’Orinoco Hugo Rafael Cháve

Flussi turistici

Il turismo, ritenuto strategico per lo sviluppo economico del Paese, sulla base dell’articolo 310 della Costituzione, offre enormi possibilità di
investimento, con circa 2.700 chilometri di costa caraibica, 1.000 di costa atlantica, un clima variegato che va dal tropicale al montano e una
varietà morfologica e faunistica.

Tra le mete turistiche da visitare in Venezuela evidenziamo il Salto Ángel (Bolívar), Los Roques (Dependencies Fedeerales), La Isla de
Margarita (Nivea Esparta), El Monte Roraima (Ciudad Guayana), Los Médanos de Coro (Falcón), el Parque Nacional Morrocoy (Falcón), el
Parque Nacional Mochima (Sucre). La carenza di strutture adeguate, in particolare alberghiere (se si fa eccezione per l’Isola Margarita), non
facilita il soggiorno di visitatori stranieri intenzionati a conoscere il Paese. Tuttavia, nel Paese operano importanti catene alberghiere
internazionali come il Marriott, Radisson, Hesperia, Intercontinental, Sol Meliá, Embassy y Best Western. Il Ministerio del Poder Popular para el
Turismo y Comercio Exterior, è l’organismo responsabile della pianificazione, della direzione, del coordinamento, della valutazione e del
controllo delle politiche, dei programmi, dei progetti e degli interventi strategici volti alla promozione e allo sviluppo sostenibile del territorio
nazionale come destinazione turistica preferita in tutto il mondo.

Nel 2019 le Autorità venezuelane hanno lanciato la strategia del marchio nazionale Marca País “Venezuela Abierta al Futuro”, che comprende
tra le sue iniziative quelle dirette a migliorare l'offerta turistica della nazione sudamericana, oltre i suoi confini. La strategia rientra nel
Programma di ripresa economica, crescita e prosperità del Paese “Programa de Recuperación, Crecimiento y Prosperidad Económica del País
(PRCPE), introdotto dal Governo nell’agosto 2018 e volto a promuovere e consolidare l'identità nazionale, aumentare le esportazioni, il turismo
e gli investimenti in Venezuela e nel mondo e promuovere la crescita e lo sviluppo economico della Nazione. Sono previsti nella Ley Orgánica
de Turismo, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Straordinaria Nº 6.152 del 18 novembre 2014, Título IV - Del Régimen de Financiamiento
Público del Turismo, Capítulo I - Exenciones tributarias e incentivos estadales y municipales - Artículo 56, incentivi nei confronti di operatori
prestatori di servizi turistici che devono disporre di un attestato rilasciato dal Ministerio del Poder Popular para el Turismo, concesso dopo
l’iscrizione nel Registro Turístico Nacional (RTN), il conseguimento del permesso turistico (Licencia de Turismo) e se dovuto l’eventuale
assegnazione di una classificazione e categorizzazione.

Costruzioni

Il Venezuela per molti aspetti non ha finora vissuto un'evoluzione economica ed industriale corrispondente alle sue grandi potenzialità. Il settore
relativo alla infrastrutture ha quindi ancora dei margini di sviluppo amplissimi in praticamente tutti settori.
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Cosa vendere

Macchinari e apparecchiature
Costruzioni
Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
Prodotti alimentari
Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

Macchinari e apparecchiature

Le produzioni italiane, ampiamente diffuse nel Paese, si distinguono per qualità, tecnologia e design e possono ritagliarsi ampi spazi nel
mercato locale, specificatamente in quei settori ritenuti strategici per lo sviluppo del Paese, evidenziati nel Plan de la Patria 2025, tra cui
emerge il settore agroalimentare.

In proposito va evidenziato che prima dell’avvento del petrolio come principale fonte di ricchezza e sviluppo del Paese nei primi decenni
del '900, era l’agricoltura con i suoi prodotti, specificatamente caffè e cacao, a costituire il settore trainante dell'intera economia nazionale. Le
politiche agricole ed alimentari introdotte dal Governo in questi ultimi anni sono state rivolte ad assicurare al Paese la sovranità alimentare. A tal
fine è stato rivalutato il ruolo dell’agricoltura come settore strategicamente molto importante per lo sviluppo del Paese e nel quale sono stati
effettuati notevoli investimenti per l’acquisizione e ammodernamento dei macchinari e strumenti del settore agricolo, unitamente a una politica
di recupero di terreni incolti atti per la produzione agricola.

La superficie totale del Venezuela, pari a circa 916 mila km2, può essere suddivisa in quattro grandi regioni pedoclimatiche con differenti
tipologie di sviluppo agricolo e zootecnico. Su una superficie agraria di circa 33 milioni di ettari, la superficie coltivata totale è stimata
attualmente pari a circa 4,0 milioni di ettari. Il dato statistico evidenzia le enormi attuali possibilità di sviluppo del settore.

Costruzioni

Per fare fronte all’attuale deficit abitativo venezuelano i programmi del Governo attraverso il progetto definito “Gran Misión Vivienda
Venezuela”, sono indirizzati alla costruzione di oltre 5 milioni di abitazioni entro l’anno 2024. Sono attualmente in costruzione unità abitative
nell'ambito di Accordi economici bilaterali con l’Iran, la Bielorussia, la Russia, il Portogallo.

Il Ministerio del Poder Popular para la Vivienda y Hábitat, ha reso noto nell'aprile del 2022 che sino ad oggi sono state costruite e assegnate
oltre 4 milioni di unità abitative nell’ambito del Programma Misión Gran Vivienda Venezuela.

La Gran Misión Vivienda Venezuela viene affiancata dalla Gran Misión Barrio Nuevo, Barrio Tricolor (GMBNBT), che prevede oltre alla
sostituzione di costruzioni precarie anche la costruzione e la ristrutturazione di nuove strutture abitative popolari e la costruzione di
infrastrutture, reti idriche ed impianti fognari.

Negli anni scorsi le Autorità venezuelano avevano iniziata un processo di ammodernamento del Sistema Ferroviario Nazionale, che prevedeva
la costruzione di circa 13.665 Km di via ferrea, entro l’anno 2030, affidato al Instituto de Ferrocarriles del Estado (IFE), ente statale dipendente
dal Ministerio del Poder Popular para Transporte Terrestre, al quale partecipavano, il gruppo di imprese italiane Astaldi, Ghella ed Impregilo,
che compongono il consorzio  GEI-Grupo Empresas Italianas. Tale progetto, putroppo, è stato sospeso a causa della crisi economica che ha
colpito il Venezuela.

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
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Le risorse petrolifere rappresentano l’elemento più importante dell’economia venezuelana. Essendo l’attività petrolifera riservata allo Stato, il
petrolio si costituisce di fatto come la principale fonte di introiti per lo Stato venezuelano.

Il Venezuela è membro fondatore dell’OPEC e possiede le maggiori riserve di petrolio al mondo, stimate in oltre 300 miliardi di barili, e con una
produzione dichiarata a febbraio 2021 dalla compagnia petrolifera statale venezuelana Petróleos de Venezuela S.A. (PDVSA) di appena 680
mila barili al giorno.  L'industria petrolifera venezuelana, che ha avuto un picco di produzione di 3,7 milioni di barili al giorno nel 1970, è tornata
ai livelli del 1934, quando il Paese si stava lasciando alle spalle un'economia sostanzialmente agricola.

Le condizioni dell’industria petrolifera venezuelana si sono deteriorante velocemente per la carenza di investimenti nella manutenzione degli
impianti di estrazione e raffinazione e nei piani di sviluppo tracciati dal Governo venezuelano, per un importo di 257 miliardi di dollari per il
periodo 2013-2019, che prevedevano un aumento a 6 milioni di barili al giorno della produzione di greggio e di oltre 10 miliardi di piedi cubici al
giorno di gas naturale. Situazione quest’ultima aggravata dalle sanzioni economiche imposte nell’ultimo decennio dai governi americani che si
sono succeduti, e che si sono ulteriormente inasprite con l’amministrazione dell’allora presidente americano Donald Trump.

Tuttavia, in proposito, va evidenziato che ultimamente l'amministrazione del presidente Biden ha allentato alcune sanzioni economiche
autorizzando con licenze speciali, le compagnie petrolifere Chevron, Eni e Repsol a ripristinare le loro attività estrattive nei giacimenti di gas e
petrolio, in cui operavano nel Paese, prima che fossero sospese circa tre anni fa a seguito dell’imposizione delle ultime sanzioni economiche.

Nello specifico, la compagnia petrolifera l'italiana Eni e la spagnola Repsol, che hanno una joint venture con la compagnia petrolifera statale
venezuelana Petróleos de Venezuela, S.A. (PDVSA), inizieranno, dal prossimo mese di luglio (2022), a inviare forniture di petrolio venezuelano
verso l’Europa per cercare di sostituire il greggio di provenienza russa, e che in primo luogo fungeranno da contropartita dei nuovi investimenti
e lavori che verranno realizzati in Venezuela per rilanciare la produzione di greggio e gas e successivamente per compensare i debiti pregressi
assunti nei confronti di queste due società energetiche europee e per saldare i dividendi arretrati. Condizione fondamentale è che il petrolio
ricevuto deve restare in Europa e non può essere rivenduto altrove.

Prodotti alimentari

La maggior parte dei generi alimentari distribuiti attualmente nel Paese sono importati dall’estero, le cui forniture sono  state  favorite
dall’introduzione nel 2019 dalla disposizione, prorogata in più occasioni, che prevede l’esenzione delle imposte e dei dazi doganali di questi
specifici prodotti, al fine di aumentarne le importazioni e contenere al contempo l'aumento dei prezzi in mezzo al contesto di iperinflazione che
caratterizza da alcuni anni l’economia venezuelana, provvedimenti che comunque stanno penalizzando pesantemente l’industria alimentare del
Paese.

Nella recente 39° edizione della fiera MacFrut di Rimini, realizzatasi nel maggio 2022, vetrina internazionale di riferimento per i prodotti agricoli,
attraverso uno spazio espositivo destinato al Venezuela, rappresentanti del Governo e della delegazione diplomatica del Venezuela in Italia
nonché dell’agenzia pubblica per la promozione delle produzioni venezuelane non correlate con il comparto petrolifero - El Banco de Comercio
Exterior (Bancoex) -, a seguito di incontri con oltre 50 aziende straniere hanno potuto esibire e promuovere le eccellenze agricole del loro
Paese, tra cui spiccano cocco, mango, avocado, ananas e banana, oltre agli articoli di punta già presenti nei mercati internazionali come il rum,
il caffè e il cacao.

Energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata (anche da fonti rinnovabili)

Anche il Venezuela dovrà intraprendere in tempi brevi un percorso verso un sistema energetico futuro sicuro, sostenibile, economico.

Il Venezuela è uno dei paesi dell'America Latina con il maggior potenziale di generazione di energia solare, secondo la mappa dell'Atlas
Global de Energía Renovable, stimato in circa 236 watt per metro quadrato, appena 40 punti al di sotto del deserto di Atacama in Cile, l'area
con la più alta capacità di energia fotovoltaica in America.

Tuttavia, la mancanza di politiche pubbliche e di investimenti adeguati ha impedito all’energia solare e a quella eolica di essere prese in
considerazione come opzioni valide per mitigare la crisi elettrica del Paese dichiarata nel 2009, con la sospensione di importanti programmi in
tali specifici settori.
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Ultimo aggiornamento: 28/06/2022
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OUTLOOK POLITICO

Politica interna

 

Il programma a lungo termine del Presidente Maduro, in sostanziale continuità con Chávez, continua a consistere nella realizzazione del “socialismo del
XXI secolo", volto a un percorso di radicale   trasformazione del Paese in senso rivoluzionario e solidale, la cui realizzazione  è tuttavia  negativamente
condizionata dagli effetti della crisi politica, iniziata a partire dalla morte di Chávez a marzo 2013, e dalla grave crisi economica che attraversa il Paese. Uno
degli obiettivi principali è far diventare di esclusivo controllo dello Stato la gran parte dell’apparato produttivo del Paese, soprattutto per i settori considerati
strategici (idrocarburi, telecomunicazioni, etc.). Tra i problemi maggiori del Venezuela vi è l'altissimo tasso di criminalità, pervasiva e di tipo "comune", sia in
mano a gruppi criminali organizzati, che diffusa tra i normali cittadini malintenzionati.

 

 

 

 

 

 

Ultimo aggiornamento: 26/01/2017

Relazioni internazionali

La politica estera del Venezuela è stata, da sempre, fortemente legata al “fattore petrolio”. Grazie alla vendita di petrolio a prezzo politico ai Paesi amici
dell’area e a programmi di cooperazione economica finanziati dai proventi del greggio, il Venezuela di Chávez (1999-2013) si era costruito in pochi anni un
ruolo di primo piano nella regione. In tal senso deve essere interpretata la creazione dell’Alianza Bolivariana para las Américas (2004), promossa insieme a
Cuba, in contrapposizione con l’Area de Libre Comercio de las Américas (ALCA) favorita dagli USA nel 1994.

Il Venezuela ha avuto inoltre un ruolo chiave nella costituzione di Petrocaribe (2005), una alleanza petrolifera che coinvolge 18 Paesi caraibici e che vede il
Venezuela quale fornitore di petrolio a condizioni agevolate ai Paesi membri, e della Comunidad de Estados Latinoamericanos y Caribeños (CELAC), una
nuova comunità d'integrazione regionale costituta ufficialmente a Caracas il 5 dicembre 2011. Con riferimento al MERCOSUR, il Venezuela (membro dal
2012) nel 2016 è stato sospeso dall’organizzazione per “non aver rispettato la carta del mercato comune sudamericano” né in termini di standard economici
né per quanto concerne quelli democratici. Il Venezuela è molto attivo nell’ambito del Movimento dei Paesi Non Allineati di cui ha detenuto la Presidenza
nel periodo 2016-2019.

Negli ultimi anni, le relazioni con gli USA e con l’Unione Europea, che rimangono comunque i partner commerciali piu importanti, si sono deteriorate. Nei
primi mesi del 2019 il Venezuela ha interrotto le relazioni diplomatiche con gli USA, che dal 2015 hanno adottato sanzioni economiche contro il Venezuela e
con il Canada. I rapporti sono tesi anche con la Colombia (che ospita 9 basi militari americane e con cui le relazioni diplomatiche sono attualmente
interrotte), con la Guyana (con la quale vi è una disputa territoriale per la sovranità sul c.d. “Territorio Esequibo”) così come quelli con l’Organizzazione degli
Stati Americani (OSA). Al contrario negli ultimi anni si sono rafforzate sensibilmente le alleanze politico-commerciali con Russia e Cina, divenuti ormai
importanti partner commerciali e detentori di grandi investimenti e concessioni nel Paese, nonché con Bolivia, Nicaragua, Bielorussia, Turchia, Iran, Siria,
India, Sud Africa, Vietnam e Corea del Nord e con diversi Paesi arabi.

Ultimo aggiornamento: 27/06/2022
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OUTLOOK ECONOMICO

Quadro macroeconomico

Il Venezuela dal 2013 ha vissutato una situazione di profonda crisi economica. Secondo i dati più recente diffusi dal Banco Central de Venezuela (BCV) e
dal Fondo Monetario Internazionale (FMI), tra il 2013 ed il 2020 l’economia nazionale ha registrato una contrazione di oltre il 80%. La crisi è riconducibile a
diversi fatto, tra i quali il crollo del prezzo interneazionale del petrolio e della produzione nazionale di idrocarburi che rappresenta la principale voce delle
esperotazioni nazionali. Altri fattori degni di nota sono stati la profonda crisi politica e sociale nonchè il regime di sanzioni internazionali applicato al Paese.

Nel 2021, dopo 8 anni di recessione, l’economia ha registrato alcuni timidi segnali di ripresa. Anche per il 2022 e 2023 è prevista, anche grazie l’aumento
del prezzo internazionale del petrolio, una crescita dell’economia venezuelana. Nel 2022 si è registrata inoltre una ripresa dei negoziati tra le Autorità
venezuelane e quelle statunitensi per arrivare ad una revisione delle sanzioni internazionali che colpiscono l’economia venezuelana, in particolare quelle
relative al settore petrolifero e che limitano le attività della compagnia petrolifera nazionale Petróleos de Venezuela (PDVSA).

Ultimo aggiornamento: 26/06/2022

Politica economica

Dall’alba della rivoluzione chavista, l’atteggiamento verso gli investimenti esteri è stato complessivamente contraddittorio. Benché il Paese ne sia in effetti
dipendente, stante la cronica mancanza di know how e di un solido tessuto industriale, è prevalso negli scorsi decenni un sentimento di sospetto
ideologico, verso il grande capitale e l'investitore straniero, che insieme alla mancanza di sicurezza giuridica e all’arbitrarietà del sistema statale locale
hanno scoraggiato gli investimenti esteri nel Paese.

Tale situazione è stata esacerbata dall’imposizione (a partire del 2015) delle misure coercitive unilaterali da parte degli Stati Uniti, che hanno ulteriormente
bloccato, l’afflusso di capitali esteri e la salita di quelli nazionali, limitando fortemente la capacità produttiva del settore privato locale a causa delle difficoltà
ad importare materie prime, macchinari e beni intermedi. Negli ultimi anni la maggior parte delle grandi multinazionali straniere hanno così chiuso le loro
attività in Venezuela, con la vistosa eccezione delle imprese dei Paesi ideologicamente o politicamente affini (Cina, Russia, Turchia, Iran etc..), che invece
hanno continuato ad operare ed in alcuni casi rafforzando la propria presenza nel mercato locale.

L’aggravarsi della crisi economica, approfondita dalla pandemia e dall’intensificazione del regime sanzionatorio, ha tuttavia favorito nel 2020-2021
l’emergere di un nuovo orientamento di politica economica in seno al governo bolivariano, con la decisione di virare verso un modello più "aperto": è in
questo contesto che va letto il processo di dollarizzazione in corso dell’economia venezuelana ed il varo della Legge “anti-bloqueo” (ottobre 2020) con
l’obiettivo esplicito di attrarre grandi capitali stranieri nel Paese offrendo agevolazioni e garantendo un regime giuridico favorevole e che offra confidenzialità
e riservatezza (questo soprattutto per proteggere le imprese straniere che desiderano investire in Venezuela dalle sanzioni USA). In particolare, il nuovo
“Centro per gli Investimenti Internazionali Produttivi (CIIP)” dovrebbe essere il punto di raccolta nonché la vetrina dei progetti aperti all’investimento
(privato), identificati con l’ausilio dei Ministeri competenti nei macro-settori dell’industria petrolchimica, dell’estrazione mineraria, del gas, dell’agricoltura e
del turismo. Nel luglio del 2022, per mezzo della “Ley Orgánica de las Zonas Económicas Especiales (LOZEE)”, le Autorità venezuelane hanno istituito 5
zone economiche speciali: Paraguaná (Falcon); Puerto Cabello-Morón (Carabobo), La Guaira (La Guaira), Margarita (Nueva Esparta) e l’Isola di Tortuga
(Miranda), che beneficeranno di incentivi fiscali e doganali e che godranno di un regime giuridico particolarmente favorevole agli investimenti, sia nazionali
che internazionali. Questi interventi normativi, molto pragmaticamente, prevedono il pieno reintegro del settore privato - nazionale ed straniero - nell’ambito
dello sforzo produttivo nazionale, la “revisione dei meccanismi di governance” delle grandi società pubbliche o miste (il cui controllo e la cui gestione potrà
passare alle imprese “straniere”), la revoca delle eventuali restrizioni all’esercizio di attività commerciali per soggetti privati in attività strategiche
dell’economia nazionale.

La pressione fiscale in Venezuela è tutto sommato bassa, ma la burocrazia è complicata, lenta ed arbitraria. I servizi essenziali (acqua, luce, gas) sono
molto economici tuttavia l’erogazione di tali servizi anche a causa dalla scarsa manutenzione è carente, con frequenti blackout o razionamenti delle
forniture.

Ultimo aggiornamento: 22/07/2022
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WTO

Anno di accesso al WTO 1995

Accordi regionali notificati al WTO (numero) 3

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli (Anno) 2019

Aliquota tariffaria per i prodotti agricoli
(Aliquota %)

13

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Anno)

2019

Aliquota tariffaria per i prodotti non agricoli
(Aliquota %)

13,9

Fonte: Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum, The Global Enabling Trade Report.

Ultimo aggiornamento: 28/06/2022
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Accordi regionali notificati al WTO

Anno Accordo
2012 Mercado Común del Sur (MERCOSUR)

1989 Sistema Globale delle Preferenze Commerciali (GSTP)
È un accordo commerciale per promuovere l'incremento degli scambi tra paesi in via di sviluppo nel quadro della UNCTAD. Ne fanno parte: Algeria; Argentina; Bangladesh;
Benin; Bolivia, Stato plurinazionale di; Brasile; Camerun; Chile; Colombia; Cuba; Ecuador; Egitto; Ghana; Guinea; Guyana; India; Indonesia; Ho corso; Iraq; Corea,
Repubblica Popolare Democratica di; Corea, Repubblica di; Libia; Malaysia; Messico; Marocco; Mozambico; Myanmar; Nicaragua; Nigeria; Pakistan; Perù; Filippine;
Singapore; Sri Lanka; Sudan; Tanzania; Tailandia; Trinidad e Tobago; Tunisia; Venezuela, Vietnam; Zimbabwe.

1981 Associazione Latinoamericana di integrazione (ALADI)
L’obiettivo di questa associazione, è l’integrazione latinoamericana attraverso accordi preferenziali e attraverso qualsiasi misura che contribuisca a questo fine. Ne fanno
parte l'Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Cuba, Ecuador, Messico, Panama, Paraguay, Perú, Uruguay e Venezuela
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Barriere tariffarie e non tariffarie
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Indicatori macroeconomici

2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

PIL (mld € a prezzi correnti) 47 65 89 99 116 62 65

Tasso di crescita del PIL a prezzi costanti (variazioni %) -32 8 13,3 -1,2 3,9 -3,7 -3,3

PIL pro capite a prezzi correnti (US$) 1.782 2.548 3.666 3.687 4.414 2.379 2.423

Indice dei prezzi al consumo (variazioni %) 2.959,8 686,4 234,1 189,8 42,5 201,3 217,5

Tasso di disoccupazione (%) 53,2 45 33,5 34,3 33,2 32,4 33,2

Popolazione (milioni) 29,8 29 28,8 28,3 28,3 28,4 28,4

Indebitamento netto (% sul PIL) -5 -4,5 -4,2 -4,4 -4 -4,6 -4,5

Debito Pubblico (% sul PIL) 328 289,6 277 319,5 359 379,5 359,1

Volume export totale (mld €) 4,9 8,9 15,2 16,1 16,2 14,9 13,7

Volume import totale (mld €) 5,9 6,8 8,6 10,4 9,7 8,3 7,7

Saldo bilancia commerciale(3) (mld €) -1,7 0,3 2,1 1,1 2,2 2,8 2,6

Export beni & servizi (% sul PIL) 32,1 39,8 44,2 41 36,9 49,8 46,8

Import beni & servizi (% sul PIL) 20,1 25,1 40,4 41,8 33,4 53 46,6

Saldo di conto corrente (mld US$) -2,5 0,9 2,9 1,6 4,1 0,6 0,4

Quote di mercato su export mondiale (%) 0 0 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1

(1) Dati del 2024, Indebitamento netto del 2020-2023, Saldo conto corrente del 2020-2023, Export beni&servizi del 2020-2023, PIL pro capite del 2020-2023, Volume export del
2020-2023, Volume import del 2020-2023, Import beni&servizi del 2020-2023, P

Fonte: elaborazioni Osservatorio Economico MAECI su dati Economist Intelligence Unit

Saldi e riserve

2018 2019 2020
Saldo dei Servizi (mln. €) -5.920 -5.754 -5.203

Saldo dei Redditi (mln. €) -1.548 -2.573 -905

Saldo dei Trasferimenti correnti (mln. €) 259 295 315

Saldo delle partite correnti (mln. €) 12.239 2.397 2.427

Riserve internazionali (mln. €) 5.398 4.033 11.558
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati EIU.

Ultimo aggiornamento: 01/07/2022
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Bilancia commerciale

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato

Pagina 17 di 45 - Aggiornato il 08/01/2026 - https://www.infomercatiesteri.it

https://www.infomercatiesteri.it/


Investimenti - Stock

Stock
di investimenti diretti esteri
del paese:
VENEZUELA (Outward) 2021 2022 2023 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

Totale (mln. € e var. %) 21.992 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati UNCTAD, Eurostat, EIU.

Investimenti Stock - Inward (VENEZUELA)
Stock
di investimenti diretti esteri
nel paese:
VENEZUELA (Inward) 2021 2022 2023 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

Totale (mln. € e var. %) 18.706 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati UNCTAD, Eurostat, EIU.
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Investimenti - Flussi

Flussi
di investimenti diretti esteri
in uscita dal paese:
VENEZUELA (Outward) 2021 2022 2023 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

Totale (mln € e var. %) 690 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati UNCTAD, Eurostat, EIU.

Investimenti Flussi - Inward (VENEZUELA)
Flussi
di investimenti diretti esteri
in ingresso nel paese:
VENEZUELA (Inward) 2021 2022 2023 2024 Previsioni 2025 Previsioni 2026

Totale (mln € e var. %) -672 nd % nd %

Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati UNCTAD, Eurostat, EIU.
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Aspetti Normativi

 

ASPETTI NORMATIVI E LEGISLATIVI[1]

Regolamentazione degli scambi

Nel 2018 il Governo ha continuato ad emettere decreti di emergenza per combattere le circostanze economiche, sociali e politiche, tra questi: prendere
decisioni necessarie per promuovere la produzione e distribuzione dei prodotti agricoli; accedere ai fondi assegnati al preventivo 2017; effettuare delle
spese non approvate nel preventivo 2018; approvare e firmare contratti e le rispettive modifiche senza l’approvazione di altri poteri pubblici (vedi Assemblea
Nazionale a maggioranza di opposizione) per ottenere risorse finanziarie e consulenze tecniche; emettere e autorizzare transazioni di finanziamento, così
come riprogrammare i progetti autorizzati nella Legge senza l’approvazione delle altre autorità pubbliche; approvare il preventivo della Banca Centrale 2018
in quando l’organo che generalmente lo fa, Assemblea Nazionale, viene sanzionato legalmente (en desacato); permettere all’Amministrazione Tributaria di
aggiustare l’unità tributaria in base ad analisi tecniche senza l’approvazione di altri poteri pubblici; implementare politiche per garantire la somministrazione
di beni e servizi relazionati con la salute e l’alimentazione; prendere misure per garantire il funzionamento del Sistema Elettrico Nazionale.

Sdoganamento e documenti di importazione:la regolamentazione inerente le importazioni si trova nella decreto n.1416 pubblicata nella Gazzetta stra-
ordinaria n.6.155 del 19 novembre del 2014, dove si stabiliscono i requisiti corrispondenti ai tramiti doganali, documenti d’importazione, documenti d’espor-
tazione ed alle importazione temporanee.

Classificazione doganale delle merci: sistema armonizzato.                                                                                   

Restrizioni alle importazioni: il mercato delle divise venezuelane è stato regolato dallo Stato dal 2003. A maggio 2017 è stato pubblicato in Gazzetta
Ufficiale numero 6.300, il Convegno Cambiario n.38, mediante il quale si stabilisce che le aste di divisa gestite dal Sistema de Divisas de Tipo de Cambio
Complementario Flotante de Mercado (DICOM), potranno essere realizzate sia da persone fisiche che giuridiche del settore privato che vogliano
presentare delle offerte e domande che dalla Banca Centrale del Venezuela. Il tipo di cambio sarà scaturito dal risultato di ogni asta e servirà come base di
calcolo per le strutture di costo delle persone giuridiche. In Agosto del 2018, con il pacchetto di misure politico-economico emanato dal Governo per
combattere la grave situazione economica, si è annunciato un tipo di cambio unico fissato rispetto al Petro (Criptomoneta Statale) e l’aumento del numero
di aste “cambiarie”. Tutto questo rinviando a future normative della Banca Centrale ed altri organismi nazionali, che regoleranno la materia. Questo ha
generato molti dubbi e nessuna certezza.

Importazioni temporanee: ottenuta l’autorizzazione in dogana, viene conferita la sospensione del pagamento dei diritti d’importazione compresa l’IVA.
Periodo di 6 mesi con possibilità di richiedere una estensione fino ad un anno.

 

Attività di investimento e insediamenti produttivi nel Paese

Il Governo venezuelano ha determinato i seguenti settori come strategicamente importanti per lo sviluppo dell’economia nazionale: idrocarburi, miniera,
telecomunicazioni e mezzi di comunicazione sociale.

 

Normativa per gli investimenti stranieri: la legge è regolata dal Centro Nacional de Comercio Exterior (CENCOEX) e la Corporación Venezolana de
Comercio Exterior (CORPOVEX), pubblicata in Gazzetta Ufficiale Straordinaria n. 6.116, decreto n. 601 in data 29/11/2013 destinata ad amministrare tutte
le attività di importazione ed esportazione del Venezuela. CENCOEX è stata creata con l’obiettivo di sviluppare ed implementare politiche sulle divise,
esportazioni, importazioni ed inversione straniera nel paese e le inversioni all’estero. CORPOVEX è stata creata per controllare le importazioni, garantire
che la Repubblica ottenga la miglior qualità e prezzo dei prodotti e beni importati; avere la massima efficienza nel processo di importazione/esportazione
del paese e centralizzare l’approvvigionamento delle esportazioni non petrolifere. CENCOEX è responsabile solamente di approvare le importazioni del
settore privato. Le importazioni pubbliche e petrolifere non sono gestite da CENCOEX.

Attraverso il decreto n.1.438 si regola la legge delle Inversioni Straniere (pubblicata nel Bollettino Ufficiale Straordinario n. 6.152 in data 18/11/2014) che
stabilisce che l’inversione straniera deve rimanere in Venezuela per un periodo minimo di cinque anni dalla data dell’inversione. Questa legge ha come
obiettivo quello di incentivare lo sviluppo produttivo del paese, promuovendo le inversioni straniere per appoggiare la produzione nazionale attraverso la
regolamentazione di principi, politiche e procedimenti che regoleranno le inversioni straniere produttive di beni e servizi in qualsiasi categoria, per
raggiungere lo sviluppo armonico e sostenibile della nazione promuovendo un supporto produttivo e diverso di origine straniera, tenendo in conto il principio
di sviluppare le potenzialità produttive del paese e di garantire l’autonomia economica.

 

Legislazione societaria: l’art. 201 del Codice di Commercio stabilisce una classificazione delle società in nombre colectivo, comandita, anonimas e di
responsabilidad limitada. Tutte godono di personalità giuridica dal momento stesso in cui vengono istituite, ad eccezione delle sociedades accidentales o
cuentas en participación.
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Apertura di succursale

Procedura
Informazione

Valori di riferimento

Apertura di
succursale

Documentazione da presentare in lingua spagnola, legalizzata, con
apostille e tradotta da traduttore ufficiale: Atto Costitutivo, estratto delle
Leggi del paese di origine, verbale del Consiglio di Amministrazione nel
quale si decide l’apertura della succursale, capitale sottoscritto e potere
generale a favore di un procuratore locale.

Costo indicativo € 630,00

+ capitale sottoscritto.

Chiusura di
succursale

Tramite delibera del Consiglio di Amministrazione, che deve essere
depositata in Registro Commerciale una volta legalizzata, con apostille
e tradotta da traduttore ufficiale.

Consulenza
Legale

Costo indicativo

€ 900,00 – 1.350,00

Tempi stimati
10 giorni lavorativi,

dal momento in cui si presentano tutti i documenti richiesti.

 

 

Registrazione di SpA

Procedura
Informazione

Valori di riferimento

Registrazione
SpA

Documenti necessari: Atto Costitutivo, informazioni degli azionisti, del
Consiglio di Amministrazione e del Commissario.

Costo indicativo € 630,00 + capitale sottoscritto (Minimo EUR 1.800,00).

Consulenza
Legale

Costo indicativo

€ 900,00 – 1.350,00

Tempi stimati

15 giorni lavorativi dal momento in cui si presentano tutti i documenti
richiesti. Successivamente si procede con il “sellado” (apporre i timbri di
registro) dei libri societari, con un costo indicativo di € 225,00 e 30 giorni
lavorativi di tempo.

 

Brevetti e proprietà intellettuale

Si registra presso il Servicio Autónomo de Propiedad Intelectual (SAPI), organismo iscritto presso il Ministerio del Poder Popular para el Comercio, che
esercita la competenza sulla proprietà intellettuale del Venezuela in materia di diritti d’autore, marche e patenti e ciò ha reso possibile ottimizzare il
processo di registro, protezione e diffusione delle creazioni di intelletto umano sotto i diversi schemi che operano attualmente in materia. Tra i trattati di
proprietà intellettuale gestiti dall’Organizzazione mondiale della Proprietà (OMPI) ai quali ha aderito il Venezuela, si citano:

1. Ley Aprobatoria de la Adhesión de Venezuela del Convegno di Berna per la protezione delle opere letterarie e artistiche, gazzetta ufficiale n. 2.954
straordinaria dell’11 maggio 1982.

2. Ley Aprobatoria del Convegno di Parigi per la protezione della proprietà industriale, gazzetta ufficiale n. 4.882 straordinaria del 30 marzo 1995.

3. Ley Aprobatoria del Trattato della OMPI sul diritto di autore (WCT), gazzetta ufficiale straordinaria n. 5.747 del 23 dicembre 2004.

 

Sistema fiscale[2]
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Causa scontro tra potere esecutivo e potere legislativo, Assemblea Nazionale a maggioranza d’opposizione, non si sta utilizzando un normale iter norma-
tivo, previsto dalla Costituzione della Repubblica Bolivariana del Venezuela, per le riforme tributarie. Al suo posto, si stanno impiegando Decreti
Constituientes (dell’Assemblea Nazionale Costituente) e Decreti Presidenziali (direttamente emanati dal Presidente della Repubblica). Con il decreto N°
3584 pubblicato in Gazzetta Ufficiale Straordinaria N° 6.395 del 7 di Agosto del 2018, l’IVA passa dal 12% al 16%. Nella stessa Gazzetta Ufficiale
Straordinaria, con Decreto Constituyente, viene modificata la legge sull’Imposizione fiscale sul Reddito (ISLR) con la previsione di un minimo dello 0,5% ed
un massimo del 2%, l’obbligo di pagamento anticipato del ISLR e dell’IVA dei soggetti speciali passivi, l’esonerazione del ISRL per PDVSA e l’introduzione
di una tassa (max 2%) sulle grosse transazioni finanziarie. Con questa riforma il Governo cerca minimizzare l’effetto negativo dell’iperinflazione sugli introiti
fiscali.

Anno fiscale: 1 gennaio – 31 dicembre.      

Imposta sui redditi delle persone fisiche: sono contribuenti naturali tutte le persone con ingressi annui superiori alle 32.000 unità tributaria. (1 UT= 17
VES – dicembre 2018).

Tassazione sulle attività d’impresa: il periodo impositivo 2019 per l’ISLR può essere dichiarato, come ogni anno, entro il 31 di marzo del 2020, le aliquote
sono: sino a 2.000 UT 15%; Da 2.001 UT sino a 3.000 UT, 22% con una detrazione d’importa di 140 UT; Da 3.001 UT in poi, 34% ed una detrazione
d’imposta di 500 UT.

 

[1]Fonti: www.cencoex.gob.ve, Informe de coyuntura Venezuela ▪  Diciembre 2018 (IIES UCAB)     / U.S. Securities and Exchange Commission
(www.sec.gov)

[2] Fonte: Agenzie delle Entrate del Venezuela (SENIAT – www.seniat. gob.ve).

 
 

“Business Atlas 2020: guida agli affari in 56 mercati per il business italiano” a cura delle Camere di Commercio italiane all’estero.
Ultimo aggiornamento: 07/08/2020
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COMPETITIVITA' E BUSINESS ENVIRONMENT

Indici di Global Competitiveness e Libertï¿½ Economica

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
137 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
140 paesi

GCI 3,5 126 43,17 127 41,83 133

Sub indici
Requisiti di base ( %) 3,5 126 29,66 139

Istituzioni (25%) 2,4 137 27,31 140 25,72 140

Infrastrutture (25%) 2,6 120 47,48 118 46,18 119

Ambiente macroeconomico (25%) 3,7 126 140 140

Salute e Istruzione Primaria (25%) 5,5 84 83 59 81,91 61

Fattori stimolatori dell'efficienza (
%)

3,5 117

Alta Istruzione e Formazione
professionale (17%)

4,2 68 60,19 78 63,7 68

Efficienza del mercato dei beni (17%) 2,8 137 39,17 137 36,42 140

Efficienza del mercato del lavoro
(17%)

2,9 137 46,12 131 46,14 134

Sviluppo del mercato finanziario (17%) 3,1 133 54 91 38,73 137

Diffusione delle tecnologie (17%) 3,3 103 42,58 97 46,74 94

Dimensione del mercato (17%) 4,5 41 59,28 56 56,93 61

Fattori di innovazione e
sofisticazione ( %)

2,8 135

Sviluppo del tessuto produttivo (50%) 3,1 133 27,7 139 28,59 140

Innovazione (50%) 2,4 131 31,21 95 30,89 101
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum – Global Competitiveness Index.
Note:
La percentuale tra parentesi indica il peso della voce nella composizione dell€indice / sub indice.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020

2017 2018 2019

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Val
(0 - 100)

Pos.
186 paesi

Indice di Liberta Economica 25,2 179 25,9 179 25,9 179
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati The Heritage Foundation – Index of Economic Freedom.

Ultimo aggiornamento: 04/03/2020
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Fattori maggiormente problematici per fare business

2015 / 2016 2016 / 2017 2017 / 2018
Accesso al finanziamento 0,9 1,4 0,7

Aliquote fiscali 1,5 2,4 2,4

Burocrazia statale inefficiente 12,9 9,7 11,3

Scarsa salute pubblica 0 0,2 0,2

Corruzione 8,5 9,4 7,7

Crimine e Furti 7,2 10,9 4,6

Scarsa etica del lavoro della forza lavoro locale 0 0,8 0,3

Forza lavoro non adeguatamente istruita 0 0,4 2,9

Inadeguatezza dell'offerta di infrastrutture 2,2 2,2 3,2

Inflazione 15,3 17 6,2

Instabilita delle politiche 10,3 11,5 12,5

Instabilita del governo/colpi di stato 0,5 1,6 0,9

Normative del lavoro restrittive 12 7,1 12,8

Normative fiscali 0,6 1 6

Regolamenti sulla valuta estera 27,7 24,2 28,2

Insufficiente capacita di innovare 0,5 0,1 0,2
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati World Economic Forum - Global Competitiveness Index.

Note:
I fattori sono selezionati sulla base delle risposte degli imprenditori intervistati per la compilazione del Rapporto citato in Fonte. Tra una lista di 16 fattori, gli intervistati dovevano indicare i 5 fattori
maggiormente problematici ( da 1: maggiormente problematico, a 5). I valori mostrati in tavola rappresentano le risposte pesate secondo la loro posizione nel ranking complessivo.

Ultimo aggiornamento: 05/06/2018
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Business Cost

Unita 2017 2018 2019
Remunerazione totale media per Capi Funzione/Capi Divisione di una multinazionale o Chief Executive in
organizzazioni medio-grandi.

€ per anno 1.112.077,57 955.197,84 1.064.849,63

Remunerazione totale media per manager al di sotto dei Capi Funzione nelle multinazionali, o che
riportano al CEO nelle organizzazioni medio-grandi, o Chief Executive in organizzazioni piccole.

€ per anno 444.997,89 350.931,96 409.589,5

Remunerazione totale media per personale vendite senior con competenze gestionali o regionali. € per anno 448.194,23 377.078,8 424.997,62

Remunerazione totale media per posizioni di supervisione e junior management con predominanza della
responsabilita di staff.

€ per anno 146.623,68 117.564,74 135.977,91

Remunerazione totale media per account manager e staff vendite senza competenze gestionali o regionali. € per anno 171.828,34 132.515,2 156.577,72

Remunerazione totale media per personale impiegatizio, amministrativo e di segreteria senza o con ridotte
responsabilita di supervisione.

€ per anno 64.760,5 53.368,79 60.819,88

Remunerazione totale media per operai, receptionist, centralinisti e dattilografi supervisionati da posizioni
senior.

€ per anno 46.589,2 39.426,4 44.299,06

Affitto per ufficio centrale in uno dei principali distretti industriali. Prezzo medio per m2 per anno. € per m2 per
anno

189,61 76,36 138,76

Affitto di un deposito. Prezzo medio per m2 per anno. € per m2 per
anno

14,62 5,89 10,7

Elettricita per uso industriale/intenso con consumo annuo di 2000MWh o pi€. Prezzo per KwH. € per kwH 0,04 0,05 0

Acqua per uso industriale /commerciale. € per m3 0,08 0,09 0

Sottoscrizione telefonica standard mensile per uso commerciale di una linea telefonica. € per
linea/mese

23,03 0

Aliquota fiscale corporate media. % 34 34 34

IVA o equivalente. Media o tasso prevalente applicato su beni e servizi. % 12 12 12

Aliquota fiscale massima su persona fisica. % 34 34 34
Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati EIU.

Ultimo aggiornamento: 18/05/2021
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Indice Doing Business

2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Posizione nel ranking complessivo 188 188

Avvio Attivita (Posizione nel ranking) 190 190

Procedure - numero (25%) 20 20

Tempo - giorni (25%) 230 230

Costo - % reddito procapite (25%) 391,3 211,8

Permessi di costruzione (Posizione nel
ranking)

152 175

Procedure - numero (33,3%) 11 11

Tempo - giorni (33,3%) 434 434

Costo - % reddito procapite (33,3%) 3,7 12

Accesso all'elettricita (Posizione nel
ranking)

186 174

Procedure - numero (33,3%) 6 6

Tempo - giorni (33,3%) 208 208

Costo - % reddito procapite (33,3%) 17.659,2 650,7

Registrazione della proprieta (Posizione
nel ranking)

138 145

Procedure - numero (33,3%) 9 10

Tempo - giorni (33,3%) 52 53

Costo - % valore della proprieta (33,3%) 2,9 2,6

Accesso al credito (Posizione nel ranking) 124 132

Indice di completezza delle informazioni sul
credito (0 min - 8 max) (37,5%)

7 7

Indice di forza dei diritti legali (0 min - 12
max) (62,5%)

1 1

Protezione degli investitori (Posizione nel
ranking)

180 170

Indice di disclosure (0 min - 10 max) (33,3%) 3 3

Indice di responsabilita dell'amministratore (0
min - 10 max) (33,3%)

2 2

Indice dei poteri dello shareholder in caso di
azione giudiziaria (0 min - 10 max) (33,3%)

3 1

Tasse (Posizione nel ranking) 189 189

Pagamenti annuali - numero (33,3%) 70 99

Tempo - ore annuali per gestire le attivita
connesse ai pagamenti (33,3%)

792 920

Tassazione dei profitti (33,3%) 64,6 9,4

Procedure di commercio (Posizione nel
ranking)

187 188

Adempimenti doganali per esportare - tempo
(ore)

288

Adempimenti doganali per esportare - costo
(USD)

1.250

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - tempo (ore)

528

Preparazione dei documenti neccessari per
esportare - costo (USD)

375

Adempimenti doganali per importare - tempo
(ore)

240

Adempimenti doganali per importare - costo
(USD)

1.500

Preparazione dei documenti neccessari per
imporatare - tempo (ore)

1.090

Preparazione dei documenti neccessari per
importare - costo (USD)

400

Rispetto dei contratti (Posizione nel
ranking)

148 150
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2019 2020

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Val
(0 - 7)

Pos.
190 paesi

Risolvere una controversia - giorni (33,3%) 720 720

Costi - % del risarcimento (33,3%) 43,7 43,7

Indice di qualit€ dei processi giudiziari (0-18)
(33,3%)

7 7

Soluzione delle insolvenze (Posizione nel
ranking)

165 165

Fonte:
Elaborazioni Ambasciata d'Italia su dati Banca Mondiale, indice Doing Business.
Note:
I dati riportati sono quelli pubblicati nell€anno di riferimento. Per ogni aspetto metodologico, consultare www.doingbusiness.org/methodology.

Ultimo aggiornamento: 26/06/2022

OSSERVAZIONI
Nella classifica “Doing Business” stilata dalla Banca Mondiale nel 2020 il Venezuela è all’ultimo posto del continente americano per la facilità di fare
impresa ed al 188esimo su 190 a livello mondiale.

Ultimo aggiornamento: 26/06/2022
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ACCESSO AL CREDITO

Accesso al credito - Elenco banche

...
https://www.bancamiga.com/

...
https://www.bancaribe.com.ve/

...
https://www.bicentenariobu.com.ve/

...
http://www.bancoex.gob.ve/

...
https://www.bandes.gob.ve/

...
https://www.banfanb.com.ve/

...
http://www.bancodevenezuela.com/

...
http://www.bt.gob.ve/

...

Bancamiga

Bancaribe

Banco Bicentenario

Banco de Comercio Exterior (BANCOEX)

Banco de Desarrollo Económico y Social de Venezuela (BANDES)

Banco de la Fuerza Armada Nacional Bolivariana (BANFANB)

Banco de Venezuela

Banco del Tesoro

Banco Nacional de Crédito (BNC)
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http://www.bnc.com.ve/

...
http://www.venezolano.com/

...
http://www.banesco.com/

...
https://www.provincial.com/

...
https://www.mercantilbanco.com

Banco Venezolano de Credito

Banesco Banco Universal

BBVA Banco Provincial

Mercantil Banco Universal
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Accesso al credito

Il sistema bancario venezuelano è costituito da 27 istituti di credito, di cui 22 entità private e 5 a capitale pubblico. Le Banche Universali sono 23. Il sistema
conta complessivamente con 2.924 succursali bancarie. L'ente regolatore del settore bancario e creditizio è la Superintendencia de las Instituciones del
Sector Bancario de Venezuela (SUDEBAN) che dipende direttamente dal Ministerio del Poder Popular de Economía, Finanzas y Comercio Exterior.

Le  4 maggiori banche di capitale privato nel 2020 sono state:  BBVA Provincial con una quota di mercato del 4,4%, Banco  Mercantil (3,9%), Banesco
(3,3%), e Banco Nacional de Credito (3,2%). Le 4 banche sopraindicate controllano nel Paese il 14,8% del mercato. Le istituzioni bancarie di proprietà
statale, che includono il Banco de Venezuela, Banco Bicentenario, Banco del Tesoro,  il Banco de la Fuerza Armada Nacional Bolivariana (BANFANB),
Banco Universal C.A. e il Banco Agrícola de Venezuela hanno una quota di mercato del 76,3%.

Secongo gli osservatori, il numero delle banche operanti nel settore appare nel complesso eccessivo rispetto alle reali necessità d'intermediazione
creditizia: molti degli istituti, infatti, rappresentano quote di mercato d'entità pressoché irrilevante (spesso inferiori all’1%) con scarsa capacità competitiva. Il
sistema bancario venezuelano nel complesso è quindi attualmente caratterizzato da costi operativi relativamente elevati, scarsa efficienza ed è, inoltre,
soggetto ad una forte regolamentazione da parte delle Autorità nazionali.

Asociación Bancaria de Venezuela (ABV)
www.asobanca.com.ve/

Superintendencia de las Instituciones del Sector Bancario de Venezuela (SUDEBAN)
www.sudeban.gob.ve/

Ministerio del Poder Popular de Economìa, Finanzas y Comercio Exterior
www.mppef.gob.ve/

Ultimo aggiornamento: 14/07/2022
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RISCHI

Rischi economici

Rischi di Nazionalizzazioni ed Espropriazioni
Dipendenza dal Settore Petrolifero
Alta Inflazione
Sanzioni Internazionali

Ultimo aggiornamento: 21/07/2022

Rischi di Nazionalizzazioni ed Espropriazioni
Nella storia del Venezuela (soprattutto con il Governo di Hugo Chávez 1999-2013) si sono realizzate numerose nazionalizzazioni ed espropriazioni di imprese
private e l'ottenimento dell'equo indennizzo si è spesso rivelato un processo lungo e complicato.

Dipendenza dal Settore Petrolifero
L'economia venezuelana è eccessivamente legata alla produzione petrolifera nazionale ed all'andamento del prezzo internazionale del petrolio. Le esportazioni
petrolifere nazionali costituiscono da sempre il 95% delle entrate in valuta straniera del Paese.

Alta Inflazione
Negli ultimi anni l'economia venezuelana ha sperimentanto un altissmo tasso di inflazione. Nel 2015 l'inflazione è stata del 181%, nel 2016 del 274%, nel 2017
del 862%, nel 2018 di oltre 130.000%, nel 2019 del 9.585%, nel 2020 del 2.960% e nel 2021 del 686%.

Sanzioni Internazionali
Le misure coercitive unilaterali adottate dalle Autorita' americane e da parte della Comunità internazionale rendono sempre piu' difficili, complesse e costose le
relazioni commerciali con il Venezuela. In particolare sono frequenti i casi nei quali gli Istituti di Credito internazionali blocchino dei pagamenti o congelino dei
conti correnti di operatori economici che operano in Venezuela per svolgere degli accertamenti. Il Venezuela inoltre in questo momento è escluso dal sistema
SWIFT è quindi molto difficile effettuare, dal Paese, pagamenti e trasferimenti internazionali.
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Rischi operativi

In alcuni Settori è difficile reperire Personale Qualificato
Alto Livello di Criminalitá
Servizi Essenziali Non Affidabili
Deterioramento delle Infrastrutture Nazionali

Ultimo aggiornamento: 12/07/2022

In alcuni Settori è difficile reperire Personale Qualificato
A causa della crisi economica che ha colpito il Venezuela molti tecnici specializzati sono emigrati all'estero. E' pertanto possibile che in alcuni settori che
richiedono manodopera altamente specializzata risulti difficile trovare personale qualificato in loco.

Alto Livello di Criminalitá
La criminalità in Venezuela rappresenta una piaga sociale che sembra assai difficile da debellare. Il Venezuela ha raggiunto, anche a causa della grave crisi
economica, numeri record per gli omicidi, le estorsioni e i sequestri. Secondo gli ultimi dati pubblicati dal Observatorio Venezolano de Violencia (OVV) nel 2021 si
sono registrate 11.081 morti violente.

Servizi Essenziali Non Affidabili
I servizi essenziali (acqua, luce, gas, internet) sono molto economici tuttavia l?erogazione di tali servizi anche a causa dalla scarsa manutenzione è carente, con
frequenti blackout o razionamenti delle forniture specie al di fuori delle grandi città.

Deterioramento delle Infrastrutture Nazionali
La mancanza di investimenti negli ultimi anni ha portato ad un deterioramento delle infrastrutture nazionali, soprattutto nel settore trasporti e delle
telecomunicazioni. Anche il settore sanitario pubblico risulta essere in una situazione di forte deterioro con conseguente necessità per le imprese di iscrivere i
propri lavoratori presso il sistema sanitario privato stipulando apposite assicurazioni sanitarie.
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RAPPORTI CON L'ITALIA

Overview

Con riserve certificate dall’OPEC pari ad oltre 300 miliardi di barili, il Venezuela è il primo Paese al mondo per riserve di petrolio. Estremamente importanti
sono anche le riserve accertate di gas (in particolare quelle off-shore) che ammontano ad oltre 5.500 miliardi di metri cubi e considerate le prime del Sud-
America e le ottave al mondo. Il territorio del Paese è altresì estremamente ricco di oro, diamanti, coltan e risorse minerarie di ogni genere.

Nonostante queste premesse estremamente favorevoli il Paese dal 2013 vive una situazione di profonda crisi economica. Secondo i dati più recente diffusi
dal Banco Central de Venezuela (BCV) e dal Fondo Monetario Internazionale (FMI), tra il 2013 ed il 2020 l’economia nazionale ha registrato una
contrazione di oltre il 80%. 

L’intercambio commerciale tra Italia e Venezuela negli ultimi anni ha registrato un vero e proprio crollo (dal 2012 si è registrata una diminuzione di oltre
l’80%).  Nel 2012 l’Italia esportava beni e servizi per oltre 1.1 miliardi di Euro registrando un saldo positivo nella bilancia commerciale di oltre 900 milioni di
euro. Nel 2021 invece l’interscambio commerciale si è attestato sui 211,8 milioni di euro; le esportazioni italiane verso il mercato venezuelano sono state
pari a 89,5 milioni di euro mentre il valore delle importazioni è stato di 122,4 milioni di euro. L’Italia esporta principalmente prodotti petroliferi raffinati,
macchinari e generi alimentari. Le voci principali delle nostre importazioni sono, invece, prodotti della siderurgia, metalli e semilavorati. I prodotti e le
imprese italiane godono peraltro di un’immagine positiva nel paese, soprattutto nel settore alimentare e dei macchinari, grazie anche alla presenza di una
consistente comunità italo – venezuelana.

La presenza di industriale italiana nel Paese tradizionalmente importante, si è ridotta drasticamente negli ultimi 10 anni in conseguenza della crisi
economica che ha indotto gran parte delle imprese a sospendere e/o cedere le proprie attività. Tra i gruppi italiani ancora attivi in Venezuela troviamo ENI
che dispone di importanti progetti nel settore Oil & Gas.

Nel 2020 le Autorità venezuelane hanno istituito, nell’ambito. della c.d. "Ley Anti-Bloqueo", il  Centro Internacional de Inversión Productiva (CIIP) con
l'obiettivo di attrarre investimenti stranieri nei principali settori produttivi dell'economia nazionale offrendo agevolazioni e garantendo un regime giuridico
favorevole e che offra confidenzialità e riservatezza. Nel luglio del 2022, per mezzo della “Ley Orgánica de las Zonas Económicas Especiales (LOZEE)”, le
Autorità venezuelane hanno istituito 5 zone economiche speciali: Paraguaná (Falcon); Puerto Cabello-Morón (Carabobo), La Guaira (La Guaira), Margarita
(Nueva Esparta) e l’Isola di Tortuga (Miranda), che beneficeranno di incentivi fiscali e doganali e che godranno di un regime giuridico particolarmente
favorevole agli investimenti, sia nazionali che internazionali.

Nel 2021, dopo 8 anni di recessione, l’economia ha registrato alcuni timidi segnali di ripresa. Anche per il 2022 e 2023 è prevista, anche grazie l’aumento
del prezzo internazionale del petrolio, una crescita dell’economia venezuelana. Nel 2022 si è registrata inoltre una ripresa dei negoziati tra le Autorità
venezuelane e quelle statunitensi per arrivare ad una revisione delle sanzioni internazionali che colpiscono l’economia venezuelana, in particolare quelle
relative al settore petrolifero e che limitano le attività della compagnia petrolifera nazionale Petróleos de Venezuela (PDVSA).

Ultimo aggiornamento: 22/07/2022
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Scambi commerciali

Export italiano verso il paese:
VENEZUELA 2022 2023 2024 gen-set 2024 gen-set 2025

Totale (mln. €) 135,2 150,32 178,96 137,02 92,59

Variazione (%) 51,4 11,2 19,3 -32,4

Merci (mln. €) 2022 2023 2024
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 2,17 1,81 1,89

Prodotti alimentari 20,36 24,01 30,83

Bevande 4,11 3,63 3,62

Prodotti tessili 1,65 1,29 1,2

Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia) 4,08 4,03 2,92

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 2,87 2,01 1,92

Carta e prodotti in carta 2,62 1,48 1,44

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio 1,12 22,1 20,06

Prodotti chimici 19,22 12,5 18,83

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 1,99 1,21 2,57

Articoli in gomma e materie plastiche 2,07 1,51 1,81

Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi 3,2 1,97 2,26

Prodotti della metallurgia 1,73 2,15 2,23

Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature 4,81 3,08 6,38

Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi 2,91 2,33 2,91

Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche 3,4 3,91 4,52

Macchinari e apparecchiature 25,01 34,39 44,93

Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi 11,16 9,8 12,62

Altri mezzi di trasporto (navi e imbarcazioni, locomotive e materiale rotabile, aeromobili e veicoli spaziali, mezzi militari) 1,19 0,75 1,61

Mobili 12,13 11,11 8,35

Prodotti delle altre industrie manufatturiere 4,59 4,34 5,47

Altri prodotti e attività 1,92 0,36 0,14

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT.
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Scambi Commerciali (VENEZUELA)
Import italiano dal paese:
VENEZUELA 2022 2023 2024 gen-set 2024 gen-set 2025

Totale (mln. €) 104,67 164,62 284,59 217,82 222,49

Variazione (%) -14,5 57,3 73,1 2,1

Merci (mln. €) 2022 2023 2024
Prodotti dell'agricoltura, pesca e silvicoltura 1,15 0,77 1,92

Prodotti delle miniere e delle cave 64,72 4,46 164,73

Prodotti alimentari 1 2,49 2,95

Bevande 16,27 13,33 11,31

Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili 5,93 0,74 0,08

Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio nd 1,5  

Prodotti chimici 3,15 6,44 3,75

Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici 2,38 3,44  

Prodotti della metallurgia 2,58 55,65 68,14

Altri prodotti e attività 6,67 75,35 31,35

Elaborazioni Ambasciata d’Italia su dati Agenzia ICE di fonte ISTAT.
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Investimenti con l'Italia - Stock

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Investimenti con l'Italia - Flussi

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Presenza italiana

Centro Ciudad Comercial Tamanaco
Torre A, Piso 1, Ofic. 102 A
Avenida La Estancia Chuao Caracas
+58 21 29593035
+58 21 29594058
e.betancourt@ve.aprilenet.com
http://www.aprile.it
Filiale del Gruppo Aprile.
- Trasporto e magazzinaggio

Edif. BTicino, Calle Roma, Urb. Industrial Santa Cruz
Sector Los Naranjos, Guarenas, Edo. Miranda
Caracas
+58 212 361 3333
https://bticino.com.ve
- Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi

Sede: Av. Orinoco con Calle Mucuchies,
Edif. 448, Las Mercedes,
1060 Caracas (Venezuela)
https://www.eni.com/en-IT/global-presence/americas/venezuela.html
Attività di esplorazione e produzione di idrocarburi, raffinazione e distribuzione di prodotti petroliferi e nell'ingegneria e costruzioni.
- Altre attività dei servizi

Av. Jalisco con Cl. Baruta
Las Mercedes (Caracas)
+58 412 5432638
venta@maranelloms.com
https://caracas.ferraridealers.com
Concessionario Ufficiale Ferrari per il Venezuela
- Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

Centro Comercial San Ignacio, Torre Copernico
Av. Blandin, Nivel 5, Oficina Unica - Urb. La Castellana
1060 Caracas
Tel: +58 212 2612211
E-mail: caracas@ghella.com
https://www.ghella.com/en/branches/ghella-spa-sucursal-venezuela
Lavori infrastrutture: progetti ferroviari e Metro.

Aprile Venezuela

BTicino Venezuela

Eni Venezuela B.V.

Ferrari Caracas

Ghella SpA
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- Costruzioni

Av. Libertador, Centro Parima Piso 10
Ofc. 1003 y 1004 Chacao Caracas
Tel.: +58 212 2643732
e-mail: ve-import-ocean@jas.com
http://www.jas.com/italy.html
Filila elocale della JAS, leader nel mercato dei trasporti internazionali,con una vasta nel settore, in grado do coprire l'intera catena logistica
- Trasporto e magazzinaggio

Calle 9 Edificio Luma Piso 3
Local 3 La Urbina
1070 Caracas
Tel +58 412 5969353
master.amm@gmail.com
http://www.master-de.it/azienda_sediestere.php?l=es
E' una filiale della Master Divisone Elettrica SRL e si occupa dell’assemblaggio e commercializzazione di prodotti di materiale elettrico di bassa
tensione ad uso civile. Gestisce una rete di vendita in tutto il territorio venezuelano
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

Centro Gerencial Mohedano, piso 2,
oficina 2-B, La Castellana, Caracas
http://www.saipem.com
Sviluppa opere di ingegneria nel settore dell'energia (Oil & Gas) e delle infrastrutture.
- Altre attività dei servizi

Sede: Torre Credicard, Piso 17, oficina 02,
Av. El Bosque con Av. Santa Lucia cruce con calle Santa Isabel
Chacaito. Caracas
Tel. +58 212 9556800
https://www.webuildgroup.com
Fa parte dei Consorzi “Gruppo Contuy” e “Gruppo Imprese Italiane (GEI)” impegnati nella realizzazione di progetti ferroviari per l’Istituto Ferrovie
dello Stato (IFE).
- Costruzioni

Av. Rio Caura, - Edif. Centro Empresarial
Torre Humboldt, Piso Nivel Terraza, Office TE-15
1080 - Caracas

caracas@savinodelbene.com
+58 212 975 0920
+58 212 975 0803

JAS Forwarding Worldwide

Master Venezuela Division Electrica

Saipem

Salini-Impregilo (Gruppo WeBuild)

Savino Del Bene Venezuela
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https://www.savinodelbene.com/
- Trasporto e magazzinaggio

Av. Libertador, calle El Retiro c/c Almeda
Edificio Torre Exa, piso 8, oficina 802
El Rosal, Chacao 1060
Caracas

Tel: +58 212 9514825 / +58 212 9520684
http://www.siaemic.com
Impresa del settroe delle telecomunicazioni.
- Servizi di informazione e comunicazione

TORRE PHELPS, PISO 24
OFICINA B - PLAZA VENEZUELA - CARACAS
Tel.: +58 0212 782 6990
infospeedccs@cantv.net
http://www.speedtransport.it/
Filiale locale dela SPEED TRANSPORT SERVICE ITALIANA SRL che opera nel settore delle spedizioni internazionali.
- Trasporto e magazzinaggio

Complejo Petroquímico José Antonio Anzoátegui
Edf. Supermetanol
Barcelona, Estado Anzoátegui
Venezuela
Tel.: (+58) 414 8126015
https://www.eni.com/it-IT/presenza-globale/americhe/venezuela.html
E’ un’impresa mista tra Pequiven ed Ecofuel S.p.A. (Gruppo ENI) costituita per valorizzare la produzione venezuelana di gas naturale. Si dedica
alla produzione esclusiva di metanolo.
- Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio

Torre Forum entre Las Mercedes, Carabobo y la Calle Guaicapuro
Piso 3 Oficina 3-B
El Rosal. Caracas 1060
T. +212 952 3593
T. +212 952 6028

Reference: Mr. Hugo Rivas
hrivas@trevispa.com
gerencia@trevivenezuela.com
https://www.trevigroup.com
Costruzioni civili.
- Costruzioni

SIAE Mircoelettronica Venezuela S.A.

Speed Transport Service

Supermetanol C.A.

Trevi Cimentaciones C.A
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Sede: Carretera Guarenas-Guatire, Parcelamento Ind. Los Medina, Edificio Vimar Guatire, Edo. Miranda
Telf: +58 212 3810646 / 3811858 / 3810780
Fax: +58 212 3811285
E-mail: vimarve@cantv.net
http://www.vimar.it
Produzione e distribuzione di apparecchiature elettriche.
- Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche

Osservazioni

Vimar Venezuela

La presenza di industriale italiana nel Paese tradizionalmente importante, si è ridotta drasticamente negli ultimi 10 anni quale diretta conseguenza della
crisi economica che ha indotto gran parte delle imprese a sospendere e/o cedere le proprie attività. Alitalia ha sospeso le proprie attività nel 2015, mentre
la Pirelli ed IVECO hanno ceduto le proprie attività nel Paese nel corso del 2018. Le principali imprese aggiudicatarie di appalti, contratti e forniture con lo
Stato venezuelano hanno invece continuato ad operare nel Paese pur mantenendo una presenza ed una capacità operativa minima. Tra i gruppi italiani
ancora attivi in Venezuela troviamo ENI che dispone di importanti progetti nel settore Oil & Gas. In Venezuela è inoltre presente una Camera di
Commercio Venezuelano- Italiana (CAVENIT), fondata nel 1954 con sede centrale a Caracas che riunisce circa 200 operatori economici di diritto
venezuelano che intrattengono relazioni commerciali con l'Italia.
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Banche preaffidate da SACE

I dati richiesti non sono disponibili per il paese selezionato
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Accordi economico-commerciali con l'Italia

Anno Accordo / Descrizione
2009 ACCORDO DI COOPERAZIONE IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE

2007 PROGRAMMA COMPLEMENTARE ALL' ACCORDO DI COOPERAZIONE

2006 PROGRAMMA COMPLEMENTARE ALL'ACCORDO DI COOPERAZIONE ECONOMICA, INDUSTRIALE, NEL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA
COOPERAZIONE 2006

2001 ACCORDO QUADRO DI COOPERAZIONE ECONOMICA, INDUSTRIALE, DEL SETTORE DELLE INFRASTRUTTURE E ALLO SVILUPPO

1990 CONVENZIONE PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI IN MATERIA DI IMPOSTE SUL REDDITO E PER PREVENIRE L'ELUSIONE, L'EVASIONE E LA FRODE
FISCALI, CON PROTOCO

1990 ACCORDO DI COLLABORAZIONE CULTURALE

1990 PROTOCOLLO DI COOPERAZIONE TECNICA E FINANZIARIA

1988 MEMORANDUM DI INTESA DI COLLABORAZIONE ECONOMICA

1987 CONVENZIONE PER EVITARE LA DOPPIA IMPOSIZIONE SUI REDDITI DERIVANTI DALL'ESERCIZIO DELLA NAVIGAZIONE MARITTIMA

1987 ACCORDO DI COLLABORAZIONE TURISTICA

1987 ACCORDO DI COOPERAZIONE SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

1985 SCAMBIO DI LETTERE RELATIVO ALL'ASSISTENZA TECNICA NEL SETTORE AGRICOLO E AGRO-INDUSTRIALE

1984 ACCORDO DI COPRODUZIONE CINEMATOGRAFICA, CON ANNESSO

1983 ACCORDO, COMPLEMENTARE ALL'ACCORDO QUADRO DI COOPERAZIONE TECNICA, IN MATERIA DI ENERGIA NUCLEARE A FINI PACIFICI

1982 PROTOCOLLO ADDIZIONALE DI COOPERAZIONE ECONOMICA PER L'AGRICOLTURA E L'AGRO-INDUSTRIA

1978 CONVENZIONE PER EVITARE LE DOPPIE IMPOSIZIONI SUI REDDITI DERIVANTI DALL'ESERCIZIO DELLA NAVIGAZIONE AEREA

1978 ACCORDO QUADRO SULLA COOPERAZIONE ECONOMICA E INDUSTRIALE

1977 SCAMBIO DI NOTE RELATIVO ALL'ART. 8 DELL'ACCORDO QUADRO SULLA COOPERAZIONE ECONOMICA E INDUSTRIALE DEL 19.11.1976

1962 ACCORDO PER I TRASPORTI AEREI, CON ANNESSO E SCAMBI DI NOTE

1939 MODUS VIVENDI ADDIZIONALE AL TRATTATO DI COMMERCIO E NAVIGAZIONE DEL 19.06.1861

1881 TRATTATO DI AMICIZIA, COMMERCIO E NAVIGAZIONE
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TURISMO

FLUSSI TURISTICI: ITALIA VERSO VENEZUELA

Le ultime statistiche sul turismo italiano in Venezuela risalgono al 2013, con circa 100.000 connazionali che visitarono il paese. È pressocché certo che in
questi anni il turismo si sia ridotto drasticamente. Le ragioni vanno individuate nei gravi problemi di sicurezza, nella crisi economica che sta attraversando
il Paese ma anche nella mancanza di collegamenti aerei, dato che numerose compagnie aeree internazionale hanno smesso di operare in Venezuela.
Alitalia, che in passato garantiva un collegamento giornaliero tra Roma e Caracas, ha sospeso i voli per il Venezuela nella primavera del 2015 e non li ha
più ripresi.

I turisti italiani che si recano in Venezuela sono soprattutto attratti dalle località di mare, specialmente l'arcipelago di Los Roques e l'isola di Margarita.
Sono pochissimi invece i connazionali che visitano i parchi naturali dell'interno, come Canaima, principali mete del turismo internazionale in Venezuela
assieme alle località di mare. A parte il turismo balneare, l'altra principale molla dei flussi italiani in Venezuela sono le visite a parenti residenti nel paese.
In Venezuela vivono circa 150.000 cittadini italiani, più un numero imprecisato, ma che potrebbe raggiungere i 500.000 venezuelani d'origine italiana. A
differenza che in altri paesi dell'America Latina, si tratta di una comunità che si è formata in tempi relativamente recenti (la maggioranza dell'emigrazione
italiana in Venezuela si è concentrata tra gli anni Quaranta e Sessanta del secolo scorso) e che quindi ha mantenuto forti i legami con l'Italia.

Ultimo aggiornamento: 27/06/2022
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FLUSSI TURISTICI: VENEZUELA VERSO L'ITALIA

La gravissima crisi economica che il Venezuela sta vivendo in questi ultimi anni ha fortemente ridotto il potere d'acquisto non solo dei ceti popolari, ma
anche della classe medio-alta, determinando a una forte diminuzione dei venezuelani potenzialmente in grado di compiere viaggi internazionali. A questo
problema bisogna aggiungere anche la riduzione dei collegamenti aerei con l'Europa registratasi negli ultimi anni. Attualmente sono pochissime le
compagnie aeree che collegano il Venezuela con l'Europa e nessuna di esse effettua voli con cadenza giornaliera. Per quanto riguarda l'Italia il problema
è acuito dalla mancanza di un collegamento diretto, che fino alla primavera del 2015 era garantito da Alitalia. Gli ultimi dati a disposizione rivelano che
nell'anno 2015 furono quasi 152.000 i turisti venezuelani che avevano viaggiato in Italia.

I venezuelani che si recano in Italia visitano soprattutto le nostre città d'arte, spesso nell'ambito di tour che comprendono più paesi europei. Molto diffuso il
turismo religioso, diretto in particolar modo verso Roma, in un paese, il Venezuela, in cui la religione cattolica è fortemente radicata in ampi settori della
società. Non bisogna infine dimenticare i viaggi di affari per partecipare alla fiere in Italia e quelli per motivi famigliari, visto che si calcolano circa 500.000
venezuelani d'origine italiana (oltre ai 150.000 cittadini italiani residenti nel paese, molti dei quali anche con cittadinanza venezuelana), frutto di
un'emigrazione che, a differenza di altre realtà del Sudamerica, è stata relativamente recente, essendosi concentrata tra gli anni Quaranta e Sessanta del
secolo scorso. I venezuelani di origine italiana hanno mantenuto forti vincoli affettivi con il nostro paese e questo li induce a visitare l'Italia con una certa
frequenza soprattutto in occasione delle festività.

Ultimo aggiornamento: 27/06/2022
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